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UNIONE SINDACALE DI BASE





RdB/USB Sanità: chiusa la Casa del Parto “ACQUALUCE” di Ostia donna partorisce in macchina

Mentre la Dirigenza della ASL RM/D  nasconde la chiusura di “ACQUALUCE” dietro cavilli burocratici, una donna partorisce la sua bimba in macchina assistita dal neo papà e, telefonicamente, da un’ ostetrica della Casa del Parto contattata di prima mattina.
La donna aveva già seguito tutto il percorso di gravidanza fisiologica  l’anno scorso, dando alla luce una bambina proprio alla Casa del Parto “Acqualuce” dove era già il lista per il secondo parto avvenuto oggi, saputo della sospensione dell’attività, nel tentativo di ritardare il più possibile la medicalizzazione della nascita, alla fine ha partorito in macchina.
“Questa è la riprova che le donne vogliono riappropiarsi del parto come evento naturale, vista l’importanza che riveste sul piano psico-affettivo nella loro vita e in quella del bambino – denuncia in una nota la RdB sanità - mentre la Direzione della ASL RM D risponde a questa legittima aspettativa con la chiusura dell’unica struttura pubblica del centro sud – inaugurata in pompa magna solo un anno fa - in grado di garantire il parto naturale”

“Almeno altre cinque donne – prosegue la nota - insieme ai loro mariti/compagni, che hanno seguito tutto il percorso della gravidanza fisiologia all’ACQUALUCE sono prossime al parto,  e hanno il diritto di portare a termine questa esperienza nell’immediato così come le altre, numerose, in lista fino a marzo del prossimo anno, ma più in generale pensiamo sia assurdo far morire un’esperienza così importante in una regione che ha al suo attivo il triste primato dei parti cesarei e in analgesia – più del 30% - quando la stessa Organizzazione Mondiale della Sanità dichiara che più dell’85% dei parti può avvenire in maniera fisiologica”

“Non solo ACQUALUCE non deve chiudere ma deve essere potenziata ed essere messa in condizione di garantire il massimo della funzionalità, attraverso l’assunzione delle ostetriche che finora ne hanno garantito l’apertura oltre il proprio orario di servizio” conclude la nota della RdB.
Il 27 luglio alle 10 presso la Casa del Parto ACQUALUCE all’interno dell’Ospedale G.B. Grassi di Ostia, assemblea pubblica indetta da RdB sanità, Cobas ASL Rm D, Assemblea delle Donne di Ostia e utenti di ACQUALUCE per difendere e rilanciare il servizio.

All’assemblea è stata richiesta la presenza della Direzione della ASL RM/D, è stata invitata la stampa e ne è stata data comunicazione a tutti i gruppi regionali.
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